
 
 

SELEZIONE STAMPA 

(A cura dell’Ufficio stampa Uisp) 

 
   23 dicembre 2020  

Questo è l’ultimo numero della Selezione Stampa Uisp del 2020. 

Torneremo insieme il 7 gennaio 2021. “Capovolgere il futuro”: 

buone feste! 

 

IN PRIMO PIANO: 
  

 Messias: dietro i suoi gol c’è una storia di immigrazione e 

l’esperienza inclusiva nell’Uisp (su Gazzetta dello Sport) 

 Il Cio e la riforma dello sport in Italia: si deciderà il 27 gennaio 

 Servizio civile: Spadafora sui nuovi bandi nazionali 

 “Il calcio italiano non può ritenersi al di sopra di tutto, anche della 

Costituzione”: il caso Juve-Napoli (su Fanpage) 

 

LE ALTRE NOTIZIE: 

 

 L’Uefa presenta un nuovo documentario contro il razzismo 

 Sport e razzismo: esplode il caso Obi 

 “La Superlega europea: una risposta sbagliata a tante domande 

giuste” (su Gazzetta dello Sport) 

 “Oltre la pandemia, rafforzare salute e capitale umano” (su Il Sole 

24 Ore) 

 

 

 

https://www.youtube.com/watch?v=YZa4h4TteRw&feature=youtu.be
https://www.youtube.com/watch?v=YZa4h4TteRw&feature=youtu.be
https://www.gazzetta.it/Calcio/Serie-A/Crotone/23-12-2020/da-fattorino-rivelazione-messias-jolly-favola-il-crotone-3901913752553_preview.shtml
http://questionedistile.gazzetta.it/2020/12/22/litalia-olimpica-e-il-27-gennaio-data-della-verita-per-le-sanzioni-cio-contro-la-riforma/
https://www.redattoresociale.it/article/notiziario/servizio_civile_l_importanza_delle_misure_aggiuntive_per_i_giovani_con_minori_opportunita
https://www.fanpage.it/sport/calcio/la-sentenza-su-juve-napoli-le-leggi-dello-stato-valgono-per-tutti-anche-per-il-calcio-italiano/
https://www.calcioefinanza.it/2020/12/23/outraged-documentario-uefa-contro-la-discriminazione/
https://www.gazzetta.it/Calcio/Serie-B/22-12-2020/serie-b-chievo-frase-razzista-marconi-contro-obi-3901901369482.shtml


UISP DAL TERRITORIO 

 

 Gli auguri di buone feste dai comitati territoriali, società sportive e 

settori di attività Uisp: Bolzano, Rieti, Pallamano Arci Uisp Ravarino, 

MTB Marche Cup UISP, Uisp Pesaro-Urbino: allenamento on line con 

Jujitsu ADO UISP. Uisp Trieste: Elena Debetto racconta il progetto 

Pedibus. Uisp Reggio Emilia: Gigliola Venturini, una storia dell’Uisp, 

diventa segretario generale del PD cittadino e tutte le notizie, 
iniziative, interviste e attività dai comitati territoriali Uisp  

 
 

La proprietà intellettuale degli articoli è delle fonti (quotidiani o altro) 

specificate all'inizio degli stessi; ogni riproduzione totale o parziale del loro 

contenuto per fini che esulano da un utilizzo di Rassegna Stampa è 
compiuta sotto la responsabilità di chi la esegue 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

https://fb.watch/2yQpeGHy3M/
https://fb.watch/2yRlZV-gSZ/
https://fb.watch/2yRqvJfjLl/
https://fb.watch/2yRsUYgpCa/
https://fb.watch/2yQvh9cnCC/
https://www.facebook.com/116090906970969/videos/194427102397237/
https://www.facebook.com/116090906970969/videos/194427102397237/
https://www.reggiosera.it/2020/12/gigliola-venturini-e-la-prima-segretaria-donna-del-pd-reggiano/272973/


 
 

 
 

 
 

 
 

 



 
 

 
 

L’esecutivo del Cio del 27 gennaio. Una data che  “viviamo come una spada di 
Damocle”. Quel giorno si svolgerà l’ultimo esecutivo del Cio prima del Congresso 

elettivo di marzo e se entro quella data la situazione legata all’autonomia del 

Coni non sarà risolta, l’Italia rischia gravi sanzioni internazionali. A confermarlo è 
il presidente del Coni, Giovanni Malagò, incontrando la stampa nel consueto 

saluto per le festività. Il capo dello sport italiano ha parlato di Riforma, fin dalle 

norme introdotte dall’allora sottosegretario Giancarlo Giorgetti, che hanno 
portato a questa impasse con la mancata approvazione del decreto sulla 

governance: “Sarò eternamente grato della certezza del finanziamento e 

dell’integrazione dei contributi, è una cosa molto importante. Per il resto era 

impossibile creare più caos di questo, era impossibile fare una cosa peggiore. Lo 
dicono tutti, tanto è vero che c’è una rincorsa per mettere una pezza, ma nel 

frattempo ci siamo mangiati due anni”. Una vicenda che rischia di essere 

drammatica per i colori azzurri a Tokyo: “È impossibile considerare il Coni con 
questa spaventosa superficialità e leggerezza. Tutto questo ci ha feriti, ma sono 

contento di vedere una compattezza spaventosa nel nostro mondo, salvo qualche 

rara eccezione. Viviamo il 27 gennaio come una spada di Damocle. Siamo in 
mezzo al mare che monta di giorno in giorno, vediamo cosa succede”, sintetizza 

il presidente del Coni, temendo il rischio di veder tolta la bandiera azzurra ai 

nostri atleti a Tokyo, il prossimo luglio, le staffette, gli altri accreditati della 

delegazione. Sarebbe davvero un disastro. Ma a Tokyo saranno comunque 
«Olimpiadi diverse e sono convinto che saranno molto belle. Sarà l’edizione più 

importante di sempre”. Aggiungeremmo la più significativa: quella della 

rinascita, nella speranza che il vaccino possa assecondarle. 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 



Corriere dello Sport, 23 dicembre 2020 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 



 
 

 
 

ROMA - "Sono davvero molto felice che stiamo riuscendo a coinvolgere molte 

ragazze e ragazzi, rendendo sempre più universale il servizio civile”. È quanto 
ha dichiarato il Ministro con delega la Servizio Civile Universale, on. Vincenzo 

Spadafora, dopo l’uscita il 21 dicembre scorso del nuovo bando nazionale per 

46.891 posti. “La scelta di partecipare – ha proseguito Spadafora - è una tappa 
fondamentale della vita e della crescita dei giovani. Sia umanamente sia 

professionalmente. I giovani volontari sono una risorsa importante ed 

insostituibile del nostro Paese e molti di loro hanno scelto con grande coraggio 

di non fermarsi neanche durante l’emergenza Covid. A tutti loro e a chi farà 
questa scelta va il nostro sentito ringraziamento". 

Per Titti Postiglione, Direttrice dell’Ufficio del Servizio Civile Universale 

all’interno del Dipartimento per le Politiche giovanili, “la pubblicazione del Bando 
è stato l’esito di un importante lavoro di confronto e di raccolta delle esperienze 

degli enti, della Rappresentanza dei volontari e delle Regioni, che ha permesso 

di attuare importanti novità ed aggiornamenti”. “Nonostante le difficoltà del 
periodo e di questi mesi vissuti rocambolescamente – ci dice ancora Postiglione 

–, siamo riusciti a mettere a disposizione dei giovani oltre 46 mila posti, 

considerando anche l’importante novità degli oltre 6 mila nell’ambito di Garanzia 

Giovani, per i NEET e disoccupati. Va inoltre ricordato come per la prima volta ci 
trovavamo davanti alla presentazione di Programmi di intervento orientati al 

raggiungimento degli Obiettivi dell’Agenda 2030, nonché sottolineato lo sforzo 

del Dipartimento di adeguare in questo senso la piattaforma DOL, rendendola 
più accessibile ai giovani con l’obiettivo di facilitarne la presentazione della 

domanda di candidatura”. 

La Direttrice dell’Ufficio SCU ha ricordato anche la presenza in molti progetti 

delle “misure aggiuntive” previste dalla riforma del SCU, che “permetteranno di 
riservare dei posti a giovani con minori opportunità (ossia che hanno un basso 

reddito o bassa scolarizzazione o una disabilità) o offrirgli esperienze di 

tutoraggio e la possibilità di svolgere un periodo da uno a tre mesi in un altro 
Paese europeo”. 

Per Postiglione infine va sottolineato l’impegno di questi mesi del Dipartimento a 



non fermarsi sulla strada di mettere il SCU al passo dei tempi, rispettando la 

tempistica programmata, come dimostra ad esempio l’uscita nei giorni scorsi 
della nuova Programmazione annuale 2021 e la pubblicazione a breve del nuovo 

Avviso per la progettazione 2021 degli enti. “Siamo riusciti a non perdere – 

conclude - l’esperienza acquisita lo scorso anno e a mettere tutto a sistema per 
migliorarlo, nonostante le difficoltà legate alla pandemia da Covid-19. Anche per 

questo nello spot istituzionale, che verrà diffuso sulle reti televisive, ci abbiamo 

tenuto a ringraziare i giovani volontari che hanno continuato la loro esperienza 
nonostante l’emergenza sanitaria”. (FSp) 

© Riproduzione riservata 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 



 
 

 
 

Non c'era bisogno della chiromante per capire che il castello accusatorio nei 

confronti del Napoli sarebbe crollato dinanzi al Collegio di Garanzia del Coni. Chi 
ha anche solo un'infarinatura di diritto sa bene che nella gerarchia delle fonti 

anche un protocollo – come quello sancito da Figc, Governo e Comitato Tecnico 

scientifico – non ha alcuna valenza al cospetto delle leggi e dell'ordinamento 
dello Stato. Soprattutto se all'interno di quel pacchetto normativo è specificato 

a chiare lettere che a determinate condizioni, nel rispetto delle regole, si può 

giocare "fatti salvi eventuali provvedimenti delle autorità statali o locali". Era 

tutto già scritto nella circolare recepita in extremis dalla Lega di Serie A il 2 
ottobre scorso, a integrazione della direttiva Uefa secondo cui per lo 

svolgimento di una partita ai tempi del Covid potevano bastare 13 giocatori 

(portiere compreso). 
 

Cosa vuol dire? In buona sostanza il calcio italiano non può ritenersi al di sopra 

di tutto, perfino della Costituzione, pur di tirare dritto per la propria strada. E 
quel "la Corte sportiva d'Appello ha fatto il passo più lungo della gamba", in 

riferimento al verdetto nel quale al club era stato imputato di aver imbrogliato 

per non giocare contro la Juventus, è molto più di una bacchettata sulle mani. È 

un mettere le cose a posto, ricondurre nell'alveo della legge chi i principi di 
legge li aveva confusi con una logica manichea, nemmeno fosse la Santa 

Inquisizione a caccia di eretici, restando trincerati in una torre d'avorio mentre il 

mondo intorno brucia. È un riportare alla realtà chi ha sempre creduto di vivere 
in una dimensione parallela, autoreferenziale, intoccabile. 

 

È un richiamo severo e un monito per il futuro perché, in piena pandemia, con 

700/800 morti al giorno, non si può sacrificare la salute pubblica e degli atleti 
sull'altare di una serie di prescrizioni pensate per un periodo differente da quello 

attuale, per uno spettacolo che non può continuare a tutti i costi. A giugno, 

dopo il lungo periodo di lockdown, la curva dei contagi e dei decessi era calata 
fino a sparire. Ignorare la situazione contingente era (ed è) da folli 



irresponsabili. Ecco perché "non era una scelta, ma un obbligo, il Napoli non 

aveva neanche una ragione su un milione per sottrarsi alla sfida". Finisce così la 
sentenza del Collegio, che ribalta la narrazione fatta dal Giudice Sportivo e poi 

ribadita in Appello. Una tirata d'orecchie nei confronti di quella fetta di apparato 

federale che s'era spinto oltre, riducendo l'intera vicenda a una pantomima, 
rifiutandosi di ascoltare le istanze legittime di una società preoccupata per i 

propri tesserati e di un ente pubblico che, null'altro ha fatto, se non applicare la 

legge. 
 

 

Non si può spiegare cosa è accaduto senza aggiungere un altro tassello 

importante: è vero che il Genoa s'era recato al San Paolo nonostante i casi di 
positività di Perin e Schone (come da regolamento) ma è altrettanto vero che, 

all'indomani della gara con i partenopei, quel focolaio era esploso in un incendio 

virale con 22 contagiati, di cui 17 tra i giocatori. La bolla s'era rotta. Il virus 
aveva fatto breccia tra le maglie della profilassi e dei controlli serrati (in Italia 

non c'è categoria più controllata degli atleti delle squadre di calcio, nemmeno 

medici e infermieri sono sottoposti a screening con la stessa frequenza). 

Qualcosa di molto simile a quanto verificatosi nelle Rsa durante la fase più 
drammatica della pandemia da coronavirus. Si chiama esposizione puntuale: nei 

primi tre giorni dopo il contatto un giocatore non sa di essere contagiato, non 

avverte sintomi e crede di essere immune, risultando addirittura negativo al 
tampone. E quando nel Genoa se ne sono accorti era troppo tardi. Avevano già 

giocato. 

 
Ecco perché, dinanzi ai casi di Zielinski, Elmas e di un dirigente 

immediatamente successivi a quel match i timori espressi dal Napoli avrebbero 

dovuto trovare ascolto. Invece, sono stati ignorati riducendo tutto allo sterile 

‘rispetto del protocollo'. Quello stesso protocollo che era praticamente saltato 
proprio in virtù del caso Genoa. Ecco perché era diritto e dovere della 

Federazione e della Lega di Serie A gestire la questione non privilegiando una 

squadra (il Napoli) rispetto ad altre ma mettendo in atto tutte le azioni 
opportune, legittime, necessarie anzitutto per capire cosa era successo e poi 

trovare una soluzione equa. Tutto tranne avere l'atteggiamento infastidito di chi 

dice: sta zitto e gioca. Avrebbero dovuto tenere le redini della situazione, invece 
pensavano bastasse gonfiare il petto e mostrare i muscoli per addomesticare il 

club ritenuto ribelle. E quella situazione è sfuggita di mano. 

 

"Fatti salvi eventuali provvedimenti delle autorità statali o locali". Torniamo su 
questo inciso perché è fondamentale a spiegare come, da parte delle istituzioni 

sportive, c'è sempre stata piena consapevolezza (o, forse, lo avevano 

dimenticato?) che anche un solo atto di un'autorità pubblica come una Asl 
avrebbe inficiato l'intero sistema. Sono state interpretate le leggi dello Stato 

perché Juve-Napoli (e Napoli-Genoa) non costituissero un precedente 

pericoloso, pur di non inceppare il meccanismo dei campionati e dei calendari 
(dalla Serie A alla C) che i vertici del calcio non hanno modificato, senza 

pensare a soluzioni alternative, convinti che quella fosse l'unica strada da 

seguire per non scalfire interessi di bottega. 

 
Juventus-Napoli verrà giocata e ai partenopei è stato tolto quel punto di 

penalizzazione che aveva reso più dura la sanzione afflittiva. Non si doveva 

arrivare a questo. Bisognava mediare e trovare una soluzione condivisa nel 
solco del regolamento, rispettando le istanze di un club che era finito in un 

cluster correndo rischi per la salute. Occorreva buonsenso, hanno prevalso 

sicumera del potere e ottusità di un protocollo che l'evoluzione del Covid e il 

caso Genoa avevano ridotto a carta straccia. Figc e Lega di A ne escono 
malissimo. Avrebbero voluto seppellire questo precedente, mettere a tacere 

tutto e tutti. Ne sono stati travolti. 



 
 

 
 

Outraged – Le stelle europee, sia maschili che femminili, offrono il loro 
personale punto di vista su razzismo, sessismo e omofobia in un nuovo 

documentario di UEFA.tv che affronta a testa alta il tema della discriminazione 

nel calcio. 
Alcuni dei più grandi nomi del calcio del passato e del presente parlano delle 

loro esperienze personali su questioni come razzismo e discriminazione, piaghe 

che purtroppo ancora oggi attanagliano lo sport più popolare del mondo, in 
‘Outraged’, un documentario prodotto dalla UEFA e pubblicato oggi su UEFA.tv 

(‘Outraged’ è visibile gratuitamente su UEFA.tv). 

 

 
Stelle del calcio di oggi come Paul Pogba, Nadia Nadim, Megan Rapinoe, Moise 

Kean, Dejan Lovren, Olivier Giroud, Shanice van de Sanden, Tyrone Mings, Juan 

Mata, Guram Kashia e Kalidou Koulibaly, condividono le loro storie di esclusione 
e discriminazione nel calcio, e forniscono degli spunti di riflessione interessanti 

sul modo migliore per combattere ed eliminare questi problemi dallo sport. 

 

 
Pernille Harder, Lucy Bronze e Rapinoe, insieme all’arbitro Stéphanie Frappart, 

raccontano la loro lotta a sessismo e discriminazione nella battaglia in favore 

del calcio femminile. 
 

Anche l’allenatore José Mourinho e la leggenda olandese Ruud Gullit compaiono 

nel documentario che conduce gli spettatori in un viaggio attraverso l’Europa e 
il Nord America esplorando le complessità della discriminazione nel calcio a 

livello mondiale, sia essa basata su etnia, sesso, religione, orientamento 

sessuale o sulla provenienza dei rifugiati. 

Tutti i partecipanti sottolineano l’importanza dell’ascolto e la necessità di una 
collaborazione attiva. 

“È molto importante che (i giocatori) si raccontino. Sono loro a subire la 

discriminazione – ha detto il presidente UEFA, Aleksander Čeferin, in 
un’intervista contenuta in ‘Outraged’. – Dobbiamo parlare con i giocatori che 

sono in campo e che subiscono la discriminazione in prima persona”. Čeferin 

sottolinea come il calcio debba fare un passo avanti e farsi da portavoce nella 
lotta contro la discriminazione. 

‘Outraged’: i calciatori spiegano come stanno le cose 

Ruud Gullit: “È un cancro sociale che tutti noi dobbiamo cercare di curare”. 

Tyrone Mings: “Non si deve per forza passare dal problema per distinguere il 
bene dal male, quindi se non stai facendo nulla a riguardo, penso che anche tu 

faccia parte del problema”. 

Thomas Hitzlsperger: “Volevo fare outing mentre ero ancora in attività perché 
sapevo che avrebbe avuto un grande impatto. I miei amici più cari però 

pensavano che fosse una cattiva idea, così ci ho messo troppo tempo per 

trovare il coraggio”. 
Megan Rapinoe: “Il calcio è uno sport diverso da qualsiasi altro e ci dà 

l’occasione unica di potere cambiare in meglio il mondo”. 

https://www.uefa.tv/


Stéphanie Frappart: “Penso che le mie prestazioni e il fatto che la gente mi 

veda nelle partite degli uomini cambieranno le cose, ed è per questo che il mio 
posto è lì”. 

José Mourinho: “Non possiamo nascondere che ancora oggi esista la 

discriminazione, e dobbiamo combatterla per un mondo migliore”. 
Presenti in ‘Outraged’ (in ordine di apparizione) 

Paul Pogba 

Moise Kean 
José Mourinho 

Tyrone Mings 

Ruud Gullit 

Aleksander Čeferin 
Megan Rapinoe 

Guram Kashia 

Pernille Harder 
Olivier Giroud 

Juan Mata 

Hope Powell 

Thomas Hitzlsperger 
Shanice van de Sanden 

Nikita Parris 

Lucy Bronze 
Samantha Johnson 

Nadia Nadim 

Stéphanie Frappart 
Dejan Lovren 

Kalidou Koulibaly 

Didier Deschamps 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 



 
 

 
 

Il club veneto contro l'attaccante, che avrebbe detto "la rivolta degli schiavi" nei 
confronti del nigeriano: "Frase infamante e squallida sentita da molti, ma 

nessuno è intervenuto" 

22 dicembre - MILANO 

Un altro caso di razzismo nel calcio. Lo denuncia il Chievo, che oggi ha giocato 
(e pareggiato 2-2) sul campo del Pisa. Il giocatore oggetto di una frase razzista 

è Joel Obi, centrocampista nigeriano cresciuto nell'Inter. A pronunciarla sarebbe 

stato Michele Marconi, attaccante della squadra toscana. Il condizionale è 
d'obbligo perché finora né il giocatore né il Pisa hanno replicato. 

 

 
IL COMUNICATO - "In seguito alla frase razzista "La rivolta degli schiavi" 

pronunciata dal giocatore del Pisa Michele Marconi al centrocampista Joel Obi 

durante il primo tempo della partita Pisa-ChievoVerona - si legge nel 

comunicato - la società esprime la massima solidarietà verso il suo giocatore, 
oggetto di una infamante e squallida frase, che nulla ha a che fare con i più 

elementari e basilari valori di sport, etica e rispetto. L’A.C. ChievoVerona 

condanna e stigmatizza fermamente il comportamento razzista subito da Joel 
Obi, e si rammarica perché ad una frase sentita dai più in campo non sia 

seguito alcun provvedimento disciplinare: né da parte dell’arbitro, né da parte 

dell’assistente e quarto uomo, né il procuratore federale. L’A.C. ChievoVerona, 
da sempre convinta sostenitrice dei valori di etica, rispetto e fair play, 

continuerà a restare in prima linea nella lotta contro ogni forma di razzismo o 

violenza, dentro e fuori da qualsiasi campo di gioco". 

 

 
 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 



Gazzetta dello Sport, 23 dicembre 2020 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 



Il Sole 24 Ore, 23 dicembre 2020 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 



 
 

REGGIO EMILIA – Il Partito Democratico di Reggio Emilia ha eletto il suo nuovo 

segretario. Anzi, segretaria. La prima nella sua storia. Gigliola Venturini passa da 
reggente ad interim a segretaria a tutti gli effetti. Ad aprile, nell’impossibilità di 

riunire gli organismi dirigenti e svolgere un eventuale congresso, la guida della 

Federazione provinciale era stata affidata a Gigliola Venturini, in qualità di 
presidente dell’assemblea provinciale. Era iniziato un periodo di reggenza che si 

è concluso lunedì sera 21 dicembre durante l’Assemblea provinciale, convocata in 

videoconferenza, dove la Venturini è stata eletta segretaria. 
 

Una scelta unitaria, promossa prima da un confronto tra i parlamentari, i 

consiglieri regionali, il sindaco del capoluogo e il presidente della provincia, e 

sancita dopo da un voto unanime della Direzione che ha convocato l’Assemblea 
con l’augurio che potesse eleggere la Venturini e così è stato. L’elezione della 

Venturini ha visto il voto favorevole della totalità dei votanti. 

Nel suo intervento all’Assemblea la Venturini ha detto: “Il 2021 sarà un anno 
difficile quanto il 2020. Non sappiamo come evolverà la pandemia che ha 

costretto non solo noi ma tanta parte dell’Europa a misure fortemente restrittive 

anche in un periodo così sensibile per tutti quale quello delle feste natalizie. 
Avvertiamo con preoccupazione segnali di stanchezza e disorientamento tra i 

cittadini. Siamo consapevoli delle enormi preoccupazioni economiche di intere 

filiere dalla ristorazione, al commercio, al turismo, ai circuiti della produzione 

artistica e culturale. Ci auguriamo che le misure previste in finanziaria 2021 e le 
linee strategiche per l’utilizzo di tutte le risorse europee, dal fondo Sure al 

Recovery fund al Mes, possano gettare le basi per una ripresa che salvaguardi 

l’occupazione e offrire reali opportunità per la ripartenza. La coesione sociale è 
la principale condizione per vincere la sfida del Covid. La prossima campagna 

vaccinale sarà il banco di prova delle Istituzioni per confermare il proprio grado 

di efficienza e affidabilità. Per tutto questo giudichiamo irresponsabili le minacce 
di crisi al buio come pure gli scenari di cambi di maggioranze, che qualcuno, a 

caccia di visibilità, con linguaggi e metodi da prima repubblica, va agitando. 

Così si rischia di abbassare il livello di fiducia dei cittadini nelle Istituzioni e nella 

politica. Come Partito Democratico reggiano ci riconosciamo in una linea 
nazionale di responsabilità e di impegno costruttivo, invocando per le scelte 

future un metodo di ampio confronto nel paese e nel Parlamento ma 

conservando saldo il nostro sostegno al Governo, certi di interpretare la volontà 
non solo dei nostri elettori ma di larghe fasce di cittadini”. 



Inizia così la segreteria Venturini che proseguirà fino alla naturale scadenza di 

mandato, prevista per l’autunno del 2021, o in concomitanza del congresso 
regionale. 

Gigliola Venturini è stata insegnante di scienze motorie presso la scuola 

secondaria di primo grado Aosta di Reggio, una lunga esperienza di impegno nel 
mondo della scuola e delle pari opportunità. Ha fatto parte dell’Assemblea 

Nazionale del Partito; da dirigente nazionale UISP ha redatto la “Carta dei Diritti 

delle donne nello sport”. È stata consigliera comunale dal 2009 al 2014 in Sala 
del Tricolore. È la quarta segretaria del PD di Reggio dalla sua fondazione, la 

prima donna. 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 



 
 

Pistoia, 22 dicembre 2020 - Sì, proprio così: comunque vada, sarà un successo. 

All’insegna del motto chiambrettiano il Moto Club LP Moto Corse Pistoia non 
delude mai: è riuscito a rendere rosa anche il nerissimo 2020. Gli agonisti, 

infatti, hanno conquistato 2 titoli e un secondo posto di squadra al Trofeo 

Toscano Enduro Uisp (curiosità: disputato interamente in Umbria), 
strappando pure applausi al Campionato Italiano Major FMI. Procediamo con 

ordine. I neo campioni regionali toscani rispondono ai nomi 

dell’emiliano Salvatore Stabilito, nella categoria 9 Promo, e del pistoiese Luca 
Puccianti, nella 4 Super su una KTM 250. 

PUBBLICITÀ 

Stabilito, si perdoni il gioco di parole, ha stabilito un piccolo record, 

aggiudicandosi tutte e 3 le prove in programma. Nella graduatoria a squadre, 
secondo gradino del podio per LP Moto con un solo punto di distacco dai nuovi 

campioni, il Gruppo Motori Laiatico. Ma nel Trofeo Toscano sono stati 

raccolti altri brillanti piazzamenti. Nella 4 Super, terzo posto per Tiziano Ducci, 
quarto per Andrea Gualtieri. Nella 5 Promozionale si è distinto 

l’elbano Jacopo Medici, che ha ottenuto la seconda piazza. Nella 5 Promo Over 

terzo gradino del podio per Tommaso Conti. 
Le buone notizie per il team pistoiese non finiscono qui. Nella combattutissima 6 

Promozionale, medaglia d’argento per l’altro elbano Luca Balestrini e quarto 

posto per Nicola Bacchetti, originario di Silla. Dulcis in fundo, 

nel Campionato Italiano Major FMI sesta posizione per Davide Lai nella 450 
e identico piazzamento per il già rammentato Luca Puccianti nella 250, a 

conferma della bontà dei piloti della formazione nostrana. 

“Abbiamo reso ‘migliore’ quest’anno tremendo per tutti quanti, e non solo 
sportivamente – asseriscono all’unisono i dirigenti del sodalizio –. Nonostante 

tutte le problematiche, abbiamo gareggiato tenendo alto il nome di Pistoia e 

della sua provincia. Testimonianza tangibile della notevole qualità di mezzi e 
piloti, ma anche dell’armonia che regna nel gruppo. Per il 2021, ci auguriamo di 

poter riprendere un ‘percorso di normalità’. E non solo noi: tutti, dai cittadini 

agli sportivi. Tanta salute e tanto sport, sinonimo di salute. Buon 

Natale e Felice Anno Nuovo a tutti quanti”. 
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martedì, 22 dicembre 2020, 20:35 
di vinicia tesconi 

Di solito dava un contributo per l’installazione del grande albero di Natale di 

Piazza del Duomo, ma quest’anno la Fondazione Cassa di Risparmio di Carrara 

ha deciso di dare la priorità alla grave emergenza sociale in atto, causata dalla 
pandemia di coronavirus ed ha destinato i fondi abitualmente stanziati per in 

Natale ad alcune associazioni che si occupano degli ultimi. 

“In un contesto di crisi economica quale quello attuale, la Fondazione ha 
ritenuto più che mai doveroso offrire il proprio sostegno alla comunità 

provinciale. – hanno fatto sapere dalla Fondazione CrC_- Reputando 

fondamentale operare a favore delle categorie sociali più fragili ed emarginate 

della popolazione, abbiamo deciso di dare il nostro sostegno in favore della 
Caritas Diocesana, della Caritas della Parrocchia della Santissima Annunziata e 

della Caritas della Parrocchia della Santissima Maria Mediatrice.”. 

La Fondazione CrC ha stanziato seimila euro con l’intento di sopperire alle 
esigenze alimentari di chi in uno stato di necessità e che si rivolge alla Caritas 

per ricevere assistenza attraverso pasti caldi e pacchi alimentari ed ha voluto 

ribadire la propria vicinanza alla popolazione più anziana della città donando 
200 saturimetri, strumentazione indispensabile per misurare il valore 

dell’ossigeno nel sangue ed utile per gestire eventuali casi non gravi a domicilio. 

La distribuzione verrà curata dalle volontarie dell’associazione UISP Grande Età 

ODV in collaborazione con i volontari della Pubblica Assistenza di Carrara, 
partner del progetto.Sarà necessaria la prenotazione attraverso un numero 

verde attivato presso la Pubblica Assistenza.I saturimetri verranno consegnati 

agli ultraottantenni o ai loro familiari presso la sede della Pubblica Assistenza 
(via Roma, 23) a partire dal giorno 28 dicembre per tutto il periodo delle 

vacanze natalizie, dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18, tramite presentazione del 

documento di identità e della tessera sanitaria. 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 



 
 

 
 

Nuova ciclabile all'Arginone nel tratto da via Trenti al sottopasso ferroviario. Il 
progetto presentato dal Comune ha ottenuto 718.509 euro di finanziamenti dal 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti nell'ambito delle azioni che il 

dicastero ha previsto per promuovere la mobilità sostenibile. Il ‘pacchetto' di 

fondi ottenuti dal Comune comprende anche una specifica premialità di 269.324 
euro previsti per le Amministrazioni - proprio come Ferrara - che hanno già 

adottato il Piano urbano della mobilità sostenibile (Pums). "La nostra scelta di 

procedere celermente all'approvazione del Pums ha premiato, consentendo 
l'accesso a finanziamenti specifici e ulteriori risorse", sottolinea il vicesindaco 

Nicola Lodi. 

"Siamo la città delle bici e investiamo per potenziare le infrastrutture dedicate. 
Il tratto di nuova realizzazione è di circa un chilometro - spiega l'assessore 

Andrea Maggi che stamattina in giunta ha illustrato il progetto -. Nel dettaglio il 

tracciato è compreso tra la rotatoria di via Trenti fino al sottopasso ferroviario, 

servendo, oltre ai quartieri residenziali di via Rambaldi e via XVI Marzo, anche 
la nuova chiesa parrocchiale di San Giacomo, la scuola materna e il centro 

sportivo Arginone gestito dalla Uisp. 

Il nuovo tratto rappresenta il completamento di diversi percorsi ciclabili esistenti 
e si inserirà in una serie di collegamenti a servizio di diverse zone cittadine". La 

nuova ciclabile infatti potrà condurre alla stazione ferroviaria tramite quella 

esistente su via San Giacomo. Da qui al centro cittadino attraverso i controviali 
di viale Cavour e la ciclabile di via Cassoli. Inoltre, tramite il nuovo progetto di 

tratto dedicato alle bici in via Mulinetto, contenuto nel programma Air Break, il 

nuovo collegamento per le due ruote potrà congiungersi a via Bologna, via 

Darsena, corso Isonzo. Il nuovo tracciato servirà anche il polo universitario di 
via Saragat e tutto il comparto di via Modena tramite via Schiavoni. 

"Abbiamo disegnato il percorso su aree di proprietà comunale, evitando espropri 

- spiega Maggi -. Presentiamo il progetto entro quest'anno, ora la nuova fase 
prevede l'affidamento dell'incarico di progettazione, per arrivare al progetto 

esecutivo entro giugno 2021 e alla completa realizzazione dell'opera - come 

previsto - entro luglio 2022", spiega l'assessore. 
La realizzazione dell'opera comporterà l'istituzione di un senso unico di marcia 

lungo il tratto di via Arginone interessato. Le auto potranno percorrere la doppia 

direzione passando da via Trenti. Sulla strada transita inoltre la linea 7 di 

trasporto pubblico, che continuerà il suo servizio all'Arginone, sempre con 
ritorno su via Trenti. Il progetto prevederà anche l'adeguamento delle fermate 



alla nuova viabilità. 

  
(Ferrara Rinasce) 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 



 
 

 
 

In un anno così difficile per il Paese e la comunità modenese, il tradizionale 
pranzo natalizio dedicato agli anziani soli tradizionalmente organizzato dal 

Centro Commerciale La Rotonda non poteva essere annullato del tutto: in questi 

mesi delicati, si è infatti reso evidente quanto possano essere importanti i valori 

dello stare insieme, della condivisione e della solidarietà tra le persone. 
Ecco perché l’evento, che a seguito delle normative anti-contagio non avrebbe 

potuto avere luogo nella sua forma tradizionale, cambia modalità, diventando 

un pranzo di Natale consegnato a domicilio direttamente nelle case degli anziani 
soli. «Non volevamo interrompere una tradizione che, da anni, è sinonimo di 

solidarietà e inclusione sociale. In un anno delicato come quello che stiamo 

vivendo, abbiamo deciso di fare il possibile per rimanere vicini agli anziani soli 

della città» commenta il direttore del Centro Commerciale La Rotonda Andrea 
Rizzo, presentando il progetto. 

L’iniziativa si intitola “Distanti ma uniti” e sarà realizzata a partire da una 

donazione del valore di 3.000€ a favore di AVPA Croce Blu, che il giorno di 
Natale si impegnerà a preparare e distribuire agli anziani della città oltre 

duecento pasti caldi e strenne natalizie messe a disposizione da Spazio Conad. 

Per Giovanni Megali, direttore di Spazio Conad, si tratta di «un’ulteriore 
occasione per dimostrare lo stretto legame con i modenesi, oltre che i valori che 

guidano l’azienda». Anna Perazzelli, Presidente di AVPA Croce Blu, racconta con 

queste parole l’impegno dell’associazione: «il progetto ideato per noi significa 

fare un’azione concreta a favore della comunità modenese, che in questi mesi si 
è trovata ad affrontare disagi e problematiche inedite, cui ha reagito con forza e 

spirito comune». 
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